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All'unanimità dopo un ampio dibattito sulla lotta per una svolta a sinistra 

Il CC approva la relazione di Togliatti 
La re laz ione 
di Nilde Jotti 
su l s e c o n d o 
punto all' o d g 

Il Comitato centrale e la 
CCC del PCI hanno con­
cluso nella mattinata la di­
scussione sulla relazione del 
compagno Togliatti sul pri­
mo punto, approvando al­
l'unanimità il seguente ordi­
ne del giorno: 

« Il Comitato centrale e 
la Commissione centrale di 
controllo del PCI, udita la 
relazione del compagno Pal­
miro Togliatti, sulla lotta 
per la svolta a sinistra nel­
l'attuale situazione italiana, 
la approvano e la segnalano 
a tutte le organizzazioni del 
Partito come indicazione 
dell'orientamento politico e 
direttiva per aprire in tutto 
il Paese un ampio dibattito 
e per sviluppare l'azione del 
Partito allo scopo di sti­
molare, dirigere il movi­
mento e le lotte delle mas­
se lavoratrici di tutte le ca­
tegorie per una effettiva 
svolta a sinistra nella po­
litica nazionale. 

«e II Comitato centrale e la 
Commissione centrale di 
controllo danno mandato ai 
gruppi parlamentari del Se­
nato e della Camera di 
esprimere e far valere le 
posizioni del Partito e le 
fondamentali rivendicazioni 
di un profondo rinnovamen­
to economico e politico nei 
dibattiti che avranno luogo 
alla presentazione «W nuo­
vo governo ». 

Nel pomeriggio, la com­
pagna Nilde Jotti ha svolto 
la relazione sul secondo 
punto all'o.d.g. Di questa, 
come degli interventi pre­
cedenti. diamo il resoconto 
in a», in-, 11« pagina. Si è 
svolta quindi la discussione 
sulla relazione della com­
pagna Jotti. 

Le riunioni DC-PSDl-PRl 

per il nuovo governo 

I «tre» 
discutono 
il programma 

Accordi di compromesso su fonti di 
energia, Regioni, scuola e agricoltura 

Due riunioni tripartite, sot­
to la presidenza dcll'on. Fan-
fani, sono state dedicate ieri 
al dialogo di accostamento sul 
programma, con risultati che 
vengono definiti incoraggianti. 
Energia elettrica e fonti di 
energia in generale, Regioni, 
Scuola e problemi dell'agricol­
tura hanno impegnato per mol­
te ore, nella mattinata e poi nel 
pomeriggio i partecipanti alle ' 
riunioni e cioè: Moro. Cava, 
Gui, Saraceno per la DC; Sa-
ragat, Vigliancsi, Tremelloni e 
Tanassi per il PSDI; Reale. La 
Malfa e Macrelli per il PIÙ. 
La discussione proseguirà oggi 
per concludersi probabilmente 
nel pomeriggio. Se, come si 
prevede, un accordo di massi­
ma verrà raggiunto su tutti i 
punti presi in esame, il pre­
sidente designato dovrà incori-^ 
trare, presumibilmente, gli 
esponenti del PSI, informare 
subito dopo l'on. Gronchi su­
gli sviluppi delle trattative, 
per passare poi alla fase di 
definizione della struttura e 
della composizione del gover­
no. Seguiranno quindi gli in­
contri che segneranno l'ultimo 
atto dell'itinerario della crisi 
prima della presentazione del 
nuovo governo al Parlamento. 

Argomenti 

Lotte operaie 
e problemi di fondo 

Ancora una volta, le lot­
te operaie stanno ponen­
do l'accento su alcuni tra 
i problemi più ' delicati 
della struttura economico-
sociale del paese. 

A Torino, dopo venti­
quattro giorni di sciope­
ri e manifestazioni, i die­
cimila lavoratori della 
Lancia hanno conquistato 
un buon successo. Era in 
discussione, innanzitutto, 
il diritto alla contrattazio­
ne, la questione dei rap­
porti di forza e di potere 
all'interno degli stabili­
menti. II padrone della 
Lancia — che è lo stesso 
padrone dell'Italccmcnti, 
Carlo l'esenti — ha dovu­
to migliorare i salari, i 
cottimi, i premi, allungare 
le ferie, assumere i giova­
ni con contratto a termi­
ne. Ma la cosa più impor­
tante è che il regime del­
lo assolutismo padronale 
nella fabbrica na subito 
— a Torino — un colpo 
serio. 

A Perugia, il grosso sta­
bilimento alimentare Co-
lussi è stato requisito dal 
sindaco dopo esser stalo 
presidiato dagli operai. 
Qui è in primo piano il te­
ma dei rapporti tra i con­
tri produttivi e la vita 
delle città, delle regioni. 
Colussi — dopo essersi 
imbottito di finanziamenti 
statali — voleva spostare 
altrove i suoi impianti, 
dove pensava di trovare 
facilitazioni ancora mag­
giori .profitti ancora più 
alti. Sarebbe stato un nuo­
vo colpo alla già dissesta­
ta economia di Perugia e 
dell'Umbria. Per di più. lo 
spudorato pretesto addot­
to dal padrone era che 
il comune democratico di 
Perugia si ostinava ,i far­
gli pagare le tasse! Con il 
pieno e unitario appoggio 
di tutte le forze sindacali 
e politiche, il Comune e 
intervenuto a sostegno de­
gli operai e dell'economia 
cittadina; e la sua azione 

è valsa a porre nel dovuto 
rilievo anche il problema 
dell'assegnazione dei fi­
nanziamenti statali, della 
loro destinazione, del con­
trollo che la collettività ha 
il diritto e il dovere di 
esercitare sul loro im­
piego. 

Ancora. Nei cantieri na. 
vali e nelle città che gra­
vitano attorno ai cantieri 
navali è in corso ormai ila 
lungo tempo una lolla du­
ra per evitare che grandi 
complessi siano smobili­
tali. migliaia di operai li­
cenziati. un intero settore 
produttivo messo in liqui­
dazione. Vi è un problema 
di riconversione e ramnw-
dernamento degli impian­
ti. vi è un problema di 
adeguamento delle costru­
zioni navali alle moderne 
esigenze dei traffici inter­
nazionali. vi è insomma 
tutta la questione della po­
litica marinara italiana 
che riguarda i cantieri co­
me i porti, i] trattamento 
degli operai come quello 
dei marittimi, le flotte del-
l'IHI come quelle ilei pri­
vati. 

Lcco, questi spunti in­
dicano come i movimenti 
operai e popolari stiano 
mordendo con efficacia 
su una realtà complessa, 
per tanti versi rappresen­
tativa dei lineamenti più 
attuali dell'intera realtà 
italiana. I-a pressione an-
timonopolistica, la pro­
grammazione degli inve­
stimenti pubblici e priva. 
ti. la politica fiscale, il 
ruolo degli enti locali de­
mocratici. i poteri dei sin­
dacati: sono argomenti sui 
quali e estremamente op­
portuno che l'attenzione 
sia .stata richiamata cosi 
concretamente, in giorni 
in cui si parla d'indirizzi 
e «li programmi di gover­
no. Sono nodi che è im­
possibile eludere, se si 
vuol fare qualcosa di nuo­
vo in Italia. 

Tornando al programma per 
ora è dato sapere che gli ac­
cordi raggiunti sono di com­
promesso ed è stata lasciata 
all'on. Pantani una certa auto­
nomia circa la definizione dei 
tempi di attuazione dei prin­
cipali provvedimenti. Per la 
energia elettrica, ad esempio, 
il compromesso consisterebbe 
in un'affermazione di princi­
pio a favore della nazionaliz­
zazione: quanto ai tempi di 
attuazione si sa soltanto che 
il PSDI vorrebbe porre un 
limite di sei mesi entro il 
quale dovrebbe essere portato 
a conclusione uno studio esau. 
riente del problema. La discus­
sione si è svolta sulla base di 
tre progetti presentati da La 
Malfa, Tremelloni e Saraceno. 

Per ìc Regioni l'accordo sa­
rebbe. . in ter venuto ̂ neL. jenso 
di assicurare l'approvazione 
della legge quadro al più pre­
sto fissando le elezioni per i 
consigli regionali in concomi­
tanza con le elezioni politiche 
del '63 o subito dopo. I so­
cialisti sono invece per le ele­
zioni regionali entro il prossi-
ino mese di ottobre. 

Sull'argomento si ritornerà 
ancora nella riunione odierna. 

Quanto alla Scuola sarebbe 
stato deciso l'accantonamento 
del problema del finanziamen­
to della scuola privata mentre 
la discussione si è concentrata 
sulla proposta di utilizzare in 
5 o in 7 anni i fondi disponi­
bili del Piano decennale. In 
ogni caso il « piano » verrebbe 
rielaborato per modificare sen­
sibilmente la scala delle prio­
rità nella spesa. 

Anche per quel che con­
cerne i problemi dell'agricol­
tura ci sarebbe accordo per 
un orientamento favorevole 
all'abolizione della mezzadria 
(salvo sempre i tempi di at­
tuazione), sviluppo della coo-
perazionc e del credito alle 
piccole aziende agricole. 

Oggi le tre delegazioni csa-{dicifÀ 
mineranno le questioni della 
politica tributaria, la riforma 
della legislazione sulle società 
per azioni, i problemi della 
previdenza, del Lavoro e la 
riforma della legge di P.S. 

Tutti i partecipanti alla rin­
vi re 

Manifestavano contro nuovi e vili attentati dell'O.A.S. 

La polizia francese uccide 
tredici a lger ini a d Orano 

Con 44 esplosioni i fascisti avevano fatto numerose vittime tra i musulmani - Voci ottimistiche sui colloqui di Joxe col GPRA in 
Svizzera - De Gaulle oggi da Adenauer - Disorientamento governativo dopo la grandiosa manifestazione del popolo francese 

(Tnntiiiua In 12. p i e S col.) 

(Da uno del nostri Inviati) i 

PARIGI, 14. — Orano, che 
è la ctipitalc dell'oltranzismo 
colonialista, ha replicato con 
44 attentati e un altro ecci­
dio di musiti numi alla gran­
diosa dimostrazione di pace 
di Parigi. All'alba di stama­
ne. quando ancora nessuno 
era uscito di casa, le 44 esplo­
sioni sono avvenute quasi 
contemporaneamente in di­
versi putiti dei quartieri ara­
bi di Orano. Tre vecchi edi­
fici sono crollati, sono scop­
piati vari incendi e numero­
se persone sono rimaste 
bloccate sotto le macerie. In 
molte zone è venuta, a man­
care l'energia elettrica. La 
popolazione musulmana, di 
colpo, si è riversata nelle 
viuzze gridando contro gli 
assassini e ha tentato di rag­
giungere ì quartieri europei. 
Reparti di truppa e diverse 
compagnie di CRS e di gen­
darmi sono accorsi a proteg­
gere la popolazione france­
se. Si è ingaggiata una bat­
taglia in cui gli algerini, ar­
mati di pietre, sono riusciti 
a far indietreggiare in più 
putiti le forze di polizia. Un 
iertetite £ rjjVQSjo^ucfiisOi 

Le agenzie francesi sono 
più del solito laconiche: par­
lano di una tensione che cre­
sceva di ora in ora, finn a 
raggiungere il parossismo 
versn la fine della mattina­
ta. Dicono che dei manife­
stanti musulmani hanno ten­
tato di rovesciare un camion 
della polizia e che molti au­
tomezzi sono stati lapidati; 
poi, verso mezzogiorno, le 
forze francesi sarebbero riu­
scite a circondare i quartie­
ri arabi e porvi l'assedio. 
Alle due del pomeriggio, c'è 
stato un violento assalto 
contro i manifestanti. Secon­
do le prime notizie giunte 
a Parigi. 13 dimostranti al-
gerini sarebbero stati uc­
cisi r 19 feriti 11 lettore sa 
per esperienza che queste 
cifre dovranno poi essere 
moltiplicate stilla scorta di 
notizie provenienti da fonti 
meno legate ai rervizi della 
propaganda gollista. 

Sulle trattative franco-
algerine non si possiedono 
che indiscrezioni di cui è 
impossibile appurare la veri-

Le più ottimistiche 
dicono che entro le prossime 
24 ore sarà terminata la ste­
sura del progetto di accordo: 
poi il testo sarà portato da 
Yazid a Ben Bella, nel ca­
stello di Aulnou. perchè il 
vice presidente prigioniero 

SAVFRIO Tl'TIXO 

(Continua In 12. pac. 9. col.l 

ORANO — l'no arorcio della piazza del municipio sabbia e di Alo spinato 
(Telefoto A. P. - -l'Unita..) 

Replicando alla nota di Krusciov sul disarmo 

Kennedy e Macmillan 
dilazionano il «vertice» 

I d u e statisti c o n d i z i o n a n o la loro partecipa/. ioni; 

ad un progresso del le d i scuss ioni a l ive l lo in fe ­

riore - Caute dicl i iara/ . ioni del pres idente USA 

WASHINGTON, 14. — 
« Personalmente, sono pron­
to a recarmi a Ginevra per 
un incontro con altri capi di 
Stato o di governo se appa­
rirà che ì colloqui dei rap­
presentanti dei diciotto paesi 
hanno portato a dei progressi 
verso un accordo di disar­
mo > ha dichiarato oggi il 
presidente Kennedy, nel cor­
so della sua conferenza stam­
pa. « Tuttavia — ha soggiun­
to Kennedy — mantengo il 
parere che un vertice non 

Lungo cor/e© a Genova 
dogli «ansmMini» in iotta 

Primi commenti a Mosca 
alle note degli occidentali 

GENOVA — Dorante II nuovo sciopera indetta dalla FIOM-CGII, nei cantieri navali, effet-
ItMto ieri con elevatissima partecipazione in tatto le città di mare, le maestranze dell'An-
«aldo e di altre aziende hanno sfilato In nn Interminabile corteo da Samplerdarena a Ge­
nova. Il secretarlo nazionale della FIOM e segretario della CGIL, on. Lama, ha tenni» un 
discorso chiedendo al governo precisi Impegni perchè venga rinnovato il rapporto di 
lavoro nella navalmeccanica e venga radicalmente natala' la -politica dello stato verso I 

cantieri (In VITI pagina le notizie) 

sia la sede migliore per ne­
goziati che vertono su que­
stioni di dettaglio. Daremo 
la scalata al vertice solo do­
po un'accurata preparazione 
ai livelli inferiori >. 

I.a dichiarazione di Ken­
nedy coincide con la sostan­
za del messaggio che il presi­
dente ha fatto recapitare sta­
rnano a Krusciov e il cui te­
sto la Casa Bianca aveva reso 
pubblico poco prima della 
conferenza stampa presiden-j 
ziale. I 

Nel messaggio. Kennedv si 
dichiara innanzi tutto lieto 
di constatare che Krusciov 
condivide i rilievi anglo-ame­
ricani circa la « importan­
za > «lei colloqui di Ginevra 
e circa la necessità che i capi 
di Stato e di governo si as­
sumano « una personale re­
sponsabilità » per il successo 
della trattativa. Kennedy 
dissente tuttavia da Krusciov 
por quanto riguarda « ì mo­
di > di questa responsabilità: 
la partecipazione dei mini­
stri degli esteri e. n suo pa­
rerò. * più utile > che non 
quella dei capi di Stato e di 
governo 

Il presidente americano af­
ferma poi di concordare con 
l'affermazione di Krusciov 
secondo la quale la dichia­
razione congiunta sovietico-
americana sui principi del di­
sarmo general'4, firmata il 20 
settembre scorso e successi­
vamente approvata all'ONL'. 
offre * la base di nn positivo 

negoziato ». Le divergenze 
tra Stati Uniti e URSS sono 
però * sostanziai »: e Kenne­
dv cita l'opposizione sovie­
tica ad un controllo * sui li­
velli degli armamenti ». Di 
qui la necessità di un inten­
so lavoro di chiarificazione. 
che la conferenza deve svol-
pere nrim.i del 1 Riuunn 
data fissata per il suo rap­
porto. 

« Io non ritengo — prose­
gue Kennedv — di mettere 
!n discussione l'utilità, e per­
fino la necessità di i n in­
contro tra i capi di governo. 
In • verità, lo *ono più che 
pronto a prender parte per-

(Tnnrtnna In IX pag.. •• eoi.) 

(Dalla nostra redazione) 
MOSCA. 14. — Gli amba­

sciatori inglese e america­
no hanno consegnato questo 
pomeriggio al ministro degli 
esteri Gromiko le risposte 
dei rispettivi governi al mcs. 
suggio di Krusciov che invi-
lava i capi di Stato e di 
governo dei 18 Paesi membri 
del Comitato per il dtsanno 
ri riunirsi a Ginevra il 14 
marzo. 

In sostanza, pur nella di-
rerstfà di fono. Ir due let­
tere dicono praticamente 
questo: in linea tli princi­
pio ali- Stati Uniti e l Inghil­
terra non respingono la pro­
posta sovietica ma ritengono' 
necessario fare precedere In 
incontro dei e capi » da una 
riunione dei tre mniisfri de­
gli esteri delle potenze ato­
miche. Soltanto se questa 
riunione preliminare desse 
frutti positivi si potrebbe 
passare alla fase successiva. 

La risposta angloamerica­
na è giunta troppo tardi per 
poter ottenere qualche indi­
cazione di massima sulle rea­
zioni del governo sovietico. 
Si può tuttavia osservare fin 
d'ora che: 1) gli angloame­
ricani sembrano lasciar ca­
dere la sostanza della propo­
sta sovietica che fende n riu­
nire a Ginevra non tre. ma 
18 capi di governo; 2) l'e­
sperienza delle passate con­
ferenze < preparatorie » Jia 
dimostrato che il ricorso a 
questo metodo altro non è 
che un mezzo per insabbia­
re la soluzione del problema 
in discussione; 3) già nella 
lettera di Krusciov si faceva 
notare che per riunire i ca­
pi di governo sulla questio­
ne del disarmo non c'era bi­
sogno di nessuna conferenza 
preliminare poiché i prelimi­
nari sul disarmo ci sono già 
stati a Ginevra, a Lon­
dra e alle Nazioni Unite. 
Sella fretta di respingere in 
qualche modo le proposte so­
vietiche. Kennedy e Macmil­
lan sembrano avere letto ma­
le questo passo del messag­
gio del primo ministro so­
vietico: 4) in sostanza Lon­
dra e Washington non fanno 

nessuna nuova contropropo­
sta ma ripresentano la loro 
vecchia offerta del 7 febbraio 
nei tentativo di sfuggire, il 
più elegantemente possibile, 
all'invito di Krusciov. 

Ma è poi veramente elegan­
te questo modo di servire a 
cena gli avanzi del pranzo'.' 
D'altro canto non c'è dubbio 
che Kennedy e Macmillan 
abbiano forzato la loro ri­
sposta nel giro di 48 ore nel 
tentatilo di influenzare quei 
paesi occidentali a non im­
pegnati die avrebbero potu-
to dichiararsi favorevoli 

Possiamo essere certi che. 
nella sua risposta, il gover­
no sovietico non cercherà af­
fatto la rottura ma terrà fe­
de allo spinto della sua ini­
ziativa, sostanzialmente basa­
ta sulla volontà di avviare 
a Ginevra un concreto di­
scorso sul disarmo 

E' pia un punto favorevole 
per l'URSS il fatto che Ken­
nedy e Macmillan abbiano 
dovuto riconoscere come pos­
sibile. pur condizionandolo. 
il principio di una riunione 
al massimo Insello sul disar­
mo. Tutto il resto, cioè le con-
dizioni poste, mostrano trop­
po la corda ver non apparire 
ciò che in realtà sono: tenta­
tivi di guadagnare tempo e di 
complicare un problema aia 
fin troppo complesso. 

La Pravda di stamattina. 
nel suo editoriale di commen­
to all'iniziativa di pace so­
vietica scriveva: • Se i diri­
genti occidentali trovano il 
modo di incontrarsi tra loro 
più rolfe all'anno per decide­
re nuovi passi nella corsa 
al riarmo, come possono ri­
fiutare un incontro nell'in­
teresse della pace e del di­
sarmo? ». Ma il Comitato di 
Ginevra è oggi notevolmente 
allargato e comprende paesi 
i cui governi possono avere 
un atteggiamento nettamente 
più positivo di quello anglo­
americano. Non è improbabi­
le quindi che il governo so­
vietico attenda di avere rice­
vuto le 18 risposte prima di 
decidere il suo passo succes­
sivo. 

AUGUSTO TXSCAUH 

La ripresa 
antifascista 
in Francia 

(Da uno del nostri Inviati) 

l'AHIGl, 14. — Ieri, un 
milione di cittadini ha ma­
nifestato contro il fasci­
smo in t'iancia. Oggi. quat­
trocento ragazzi, al Troca-
dero, in faccia alla Torre 
Palici, si «ono divertiti a 
gridare «viva 1" OAS! » e 
« Algerie fiancai.se! » sin­
ché la polizia li ha pregati 
di andarsene. Il confronto 
fra i due fatti e signiflca-
tivo: i fascisti possono col­
pire alle spalle o gettare di 
notte una bomba contro 
una finestra, ma non pos­
sono trascinare le folle al 
proprio llancu. Sinora essi 
sono vissuti sull'aiuto della 
polizia e ancor più tsuU'in-
dill'ercnz.a di questa capita­
le un po' vecchia e un po' 
«tanca di fare la storia. Si­
no a ieri Parigi sembrava 
aver p«rso ogni volontà 

•di reagirò e lasciava espo­
sti quel pochi eroi che ri­
schiavano per tutti. Non a 
caso, fra gli otto morti di 
giovedì, sette erano comu­
nisti e l'ottavo un vecchio 
sindacalista. 

Ora,.queste giornate san­
guinose e solenni hanno 
modificato la situazione 
politica. La f r a s e è di 
r'rttticr Soir, il quotidiano 
più diffuso e uno dei più 
conservatori di Parigi. La 
Prancia comincia a ride­
sta i«i e muoversi. La ma­
nifestazione attorno ai ca­
duti dell'8 febbraio — ave­
vamo scritto alla vigilia — 
eia destinata a contare le 
forze in campo. Questa 
contabilità e stata fatta e 
sia l'OAS elle il governo 
De Gaulle sono apparsi in 
deficit. Lo riconosce per­
sino la stampa di destra: 
dal Figaro, che lamenta il 
nuovo slancio dato dagli 
avvenimenti al Partito co­
munista, sino allVlurore, 
che rileva < l'immensa fol­
la dietro le bare > e con­
clude invitando alla * con­
ciliazione degli «pi: Ti > 

Ben altro era il linguag­
gio (piando il pruno mini­
stro Debré Liceva, il gioi­
tici prima del seppellimen-
to delle vittime, l'elogio 
tlella polizia. Tipico t»em-
p.o di una totale incapaci­
tà nel valutare gli avveni­
menti. Oggi si constata con 
meraviglia la gì aridezza 
dell'errore: « Si sapeva già 
— scrive Paris Jour — che 
la g r a n d e maggioranza 
della metropoli era ostile 
al l 'OAS; ma non si pote­
va tuttavia immaginare 
che Io manifestasse cor. 
tale potenza >. 

Patta la constatazione. 
bisogna trarne ora le con­
seguenze politiche. Il Par­
tito comunista invita alla 
unità. Negli ambienti fi­
nanziari M rileva « che il 
governo e stato l'artefice 
del proprio isolamento ». 
L'affermazione e di l.es 
Eclios, organo born.stico: 
una fonte insospettabile. 

I gruppi governativi ne 
sono turbati e reagiscono 
nel modo consueto, un po' 
grossolano — come sempre 
(piando si vuole far preva­
lere la forza sull'intelli­
genza — ma energico. Si 
deve essere energici quan­
do il terreno scivola sotto 
i piedi. Il gruppo dirigen­
te gollista attacca quindi 
<> t a m ane contemporanea­
mente l 'OAS e i comuni­
sti. denunciando entrambi 
come i fautori di torbidi, 
desiderosi di sabotare la 
pace. Esso invita i repub­
blicani a stringersi attorno 
al capo dello Stato, poiché 
la pace e la difesa della 
Repubblica passano per De 
Gaulle. Siamo cioè di fron­
te alla solita manovra di­
versiva. basata sull'antico­
munismo. Anche questa 
dimostra che gli antifasci­
sti sono usciti rafforzati 
dalla prova, si sono con-
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